
Architettura  e  pittura  nel
Novecento
Si  registrano  pregevoli  ampliamenti  delle  ditte  tessili:
Gallina  (primi  anni  del  secolo),  Caselli  (1934  e  1950),
Tabasso  (tra  1955  e  1960).  Alcune,  di  notevole  pregio
artistico, sono ora abbandonate o sono state trasformate in
civili abitazioni: Chiara, Fasano, Vergnano, Vastapane, Tosco,
Piovano, Sapino, Vittone. Nel ventennio, in stile littorio si
realizzano il complesso scolastico in piazza Pellico e i bagni
pubblici in via Balbo.

Nell’ambito  della  pittura  moderna  Chieri  diventa  “cenacolo
privilegiato” attraverso l’opera di Luigi Roccati (allievo di
Felice Casorati e di Padre Angelico Pistarino) e di altri
valenti  artisti  (Burruni,  Demo,  Ferrero,  Fonio,  Patrito,
Volpato).  Nell’ultimo  trentennio  del  secolo,  spiccano  il
premio pittorico “La Navetta d’oro” (1965 – 1972), organizzato
dalla Pro Chieri, e la “Biennale di Fiber Art” (prima edizione
1998) organizzata dal Comune di Chieri. Da segnalare il ruolo
della Galleria Il Quadrato per la promozione dell’incisione.

Popolazione  e  lavoro  nel
Novecento
Chieri agli inizi del Novecento Chieri conta 13.800 abitanti
che saliranno a 15.000 nel 1950.

A partire dai primi anni Sessanta la massiccia immigrazione
verso  il  Nord  industrializzato  ne  farà  raddoppiare  la
popolazione (30.511 abitanti nel 1971) in gran parte assorbita
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dall’allora  fiorente  industria  tessile  che  contava  206
stabilimenti,  numero  destinato  a  calare  inesorabilmente  a
causa delle crisi del settore sino a raggiungere le poche
decine presenti oggi.

Sotto  la  spinta  di  quel  flusso  migratorio,  attraverso
un’edilizia a volte selvaggia, la città cambia pelle anche dal
punto di vista urbanistico. Bastava uno sguardo dalla Rocca di
San Giorgio e ci si rendeva conto che Chieri non era più
soltanto la “città dai tetti rossi” di fine Ottocento.

Cultura tra Otto e Novecento
Il 16 settembre 1888 viene costituito il fondo originario di
quella  che  diventerà  la  Biblioteca  Civica  Nicolò  e  Paola
Francone di Chieri.

Nell’ambito della Società di Previdenza e Istruzione, società
di  mutuo  soccorso  fondata  nello  stesso  anno,  sorta  con
finalità di assistenza sociale e promozione dell’istruzione,
la cui attività si protrarrà fino al 1939, viene istituita una
biblioteca  popolare:  a  volerla  fermamente  è  un  giovane
studente  universitario  di  formazione  cattolico-liberale,
Nicolò Francone.

Tra  fine  ‘800  e  inizi  del  ‘900  Chieri  vive  il  decisivo
passaggio  da  un’economia  prevalentemente  agricola  e
artigianale  ad  una  di  tipo  industriale:  da  questo  nuovo
bisogno di sapere e saper fare prende forma la mappa di una
biblioteca articolata in più settori: scolastico, divulgativo,
manualistico.  A  caratterizzare  in  maniera  originale  la
nascente  biblioteca  è  l’acquisizione  di  due  importanti
lasciti: il Fondo Michele Sacerdote nel 1890 circa e il Fondo
Alberto  Cornaglia  nel  1918,  che  arricchiscono  le  raccolte
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librarie di volumi antichi pubblicati tra il XVI e la prima
metà del XIX secolo.

Oggi la Sala Nicolò Francone, collocata presso la Biblioteca
Civica Nicolò e Paola Francone, custodisce circa 7000 volumi
tra libri a stampa e periodici d’epoca.

La pittura dell’Ottocento
Il  patrimonio  pittorico  ottocentesco  chierese  è  quasi
esclusivamente  racchiuso  fra  le  mura  del  Duomo.

Al 1810 risale la Via Crucis di Rocco Comaneddi. Al 1815 il
quadro dell’ “Invenzione della Santa Croce” di Giovanni Vacca.
Al restauro generale del Duomo, realizzato fra il 1874 e il
1880 sotto la direzione di Edoardo Arborio Mella, è legata la
presenza dei principali artisti dell’Accademia Albertina di
Torino, esponenti delle correnti della “pittura di Storia”
(Andrea  Gastaldi  ed  Enrico  Gamba)  e  della  “pittura
architettonica  e  prospettica”  (Gabriele  Ferrero).

In quegli stessi anni un chierese doc, Alberto Maso Gilli, si
faceva conoscere ed apprezzare a livello europeo come esperto
di  arredo  medievale,  come  pittore  e,  soprattutto,  come
incisore.

Di lui si conservano opere nel Palazzo Comunale e nelle chiese
di San Giorgio, dell’Orfanotrofio Femminile e dell’Annunziata.

Recentemente  una  cordata  di  chieresi  ha  acquistato  e
ricondotto  a  Chieri  quattro  suoi  quadri  con  vedute  della
città.
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La  città  di  Chieri
nell’Ottocento
Nell’800 l’aristocrazia è in declino e vende i propri beni
alla borghesia imprenditoriale.

La  presenza  di  numerosi  operai  nelle  fabbriche  locali
favorisce  la  nascita  delle  società  di  mutuo  soccorso.

Nel 1861 nasce il Regno d’Italia. La città ospita la scuola
tecnica  e  il  liceo-ginnasio.  Le  principali  famiglie  di
industriali sono i Ramella, i Tabasso, i Fasano e i Gallina.

Molti operai frequentano la scuola della Società di previdenza
e istruzione; nel 1888 viene fondato il settimanale “L’Arco”.
La  città  ha  uno  sviluppo  commerciale  notevole,  ospita
botteghe,  taverne  e  fiorenti  mercati.

Si svolgono lavori di restauro al Duomo e alle chiese di San
Domenico e San Giorgio. Si insediano i Salesiani di Don Bosco,
i Preti della Missione e le suore Benedettine.

Dal 1820 al 1949 la città è sede del seminario. Nel 1848 il
ghetto ebraico viene abolito. Gli eruditi Cibrario, Montù,
Bosio raccontano la storia di Chieri.

La  trasformazione  urbana

https://www.startgallerychieri.it/la-citta-di-chieri-nellottocento/
https://www.startgallerychieri.it/la-citta-di-chieri-nellottocento/
https://www.startgallerychieri.it/la-trasformazione-urbana-dellottocento/


dell’Ottocento
L’occupazione napoleonica del Piemonte porta molti mutamenti
amministrativi e la soppressione dei conventi, acquisiti e
venduti dal governo. Diventano ospedali e caserme e alcune
chiese  sono  demolite  (Sant’Agostino,  San  Francesco  e
Sant’Andrea). Nel monastero di Santa Clara si impianta la
tessitura Levi.

Con la Restaurazione, continua lo sviluppo industriale e la
città si modernizza grazie al Regolamento d’Ornato (1838). Con
la  demolizione  delle  porte  urbiche,  si  apre  l’espansione
dell’abitato: nascono i viali attorno alle mura e si progetta
l’ingrandimento verso sud.

Nel 1874 si traccia la linea ferrata per Trofarello. Nascono
il cimitero attuale e il pubblico macello, si impianta il
gazometro per l’illuminazione.

Al teatro Capella (attuale cinema Splendor), si affiancano i
politeama Garibaldi e Margherita. Gli edifici industriali sono
ancora modesti, ma le attività produttive attirano moltissimi
abitanti delle campagne.

Architetti del ‘700
Per tutto il Settecento Chieri fu un unico grande cantiere,
nel quale furono impegnati alcuni dei maggiori architetti del
secolo: Filippo Juvarra nella chiesa di Sant’Andrea (nel 1730
oggi  scomparsa)  e  nel  progetto  di  quella  di  Sant’Antonio
Abate, poi realizzata da Giuseppe Bays; Bernardo Vittone che
nel  1741  progettò  la  cupola  di  San  Bernardino,  quindi
l’Orfanotrofio  Femminile  (1744),  la  villa  “Il  Cipresso”
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(1750), la facciata di San Giorgio (1752), la cappella della
Madonna delle Grazie nella Collegiata (1757) e, nel 1762, la
chiesetta di Santa Lucia; il chierese Mario Ludovico Quarini
progettò  la  cappella  dell’Ospizio  di  Carità  (1772),  lo
scomparso  palazzo  Biscaretti  (1773),  le  facciate  di  San
Bernardino  (1792),  dell’antico  Municipio  (1771)  e,  forse,
quella di San Filippo Neri (1758).

Le  agitazioni  sociali  e
l’occupazione francese
La fine del secolo è segnata dalle gravi agitazioni sociali
alimentate dagli echi della Rivoluzione Francese.

Il 23 luglio 1797 si estende fino a Chieri la “rivolta del
pane”  che  da  giorni  serpeggia  in  tutto  il  Piemonte:  la
repressione esercitata dalla classe al potere si conclude con
36 fucilazioni eseguite sulla piazza d’Armi (piazza Cavour).

L’8 dicembre 1798 entra a Chieri l’esercito rivoluzionario
francese che marcia verso Torino.

Si innalza l’Albero della Libertà. Si bruciano i diplomi di
nobiltà. Si insedia la Municipalità repubblicana.

La  società  del  Settecento
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chierese
Nel  XVIII  secolo  l’economia  chierese,  sempre  legata  al
tessile, sopravvive ignorando l’innovazione tecnologica che,
partendo  dall’Inghilterra,  si  sta  diffondendo  in  Europa.
Vivace, invece, è l’attività edilizia e urbanistica, con nuovi
committenti: viene meno l’iniziativa della Corte, ma aumenta
quella  degli  Ordini  religiosi,  delle  Confraternite,  delle
Opere Pie.

Le famiglie aristocratiche, trasferitesi a Torino in cerca di
appannaggi  nell’ambito  della  Corte,  della  Chiesa  o
dell’esercito, mantengono i contatti con la città di origine
costruendovi prestigiosi palazzi e ville.

Pittori del XVII secolo
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I  primi  decenni  del  Seicento  chierese  sono  dominati  dal
tardomanierismo  del  Moncalvo  e  della  sua  scuola  (Orsola
Caccia, Giovanni Crosio, Francesco Fea, Fratelli Cerutti-Fea).

A partire dagli anni Trenta, i dipinti che popolano le chiese
chieresi documentano tutte le tendenze artistiche presenti a
Torino e in Piemonte: il Classicismo romano e bolognese in
Duomo  (Jan  Miel,  Bartolomeo  Caravoglia,  Giovanni  Francesco
Sacchetti); la pittura lombarda in Duomo e nella chiesa di
Santa Margherita (i Nuvolone, i Recchi); la scuola genovese in
Duomo (Domenico Fiasella); il Barocco alla francese in Duomo
(Charles Dauphin); il Barocco rubensiano e romano in Duomo e
in  San  Filippo  (Giovanni  Andrea  Casella,  Giovanni  Antonio
Mari,  Sebastiano  Taricco);  il  Barocco  napoletano  (Mattia
Preti?) nell’Ospizio di Carità; il caravaggismo nel Santuario
dell’Annunziata (Giovanni Claret).
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1. Artisti in Duomo

1.1. Cappella del Crocifisso

Duomo, Cappella del Crocifisso - Fu
costruita fra il 1668 e il 1670 da

maestranze luganesi (fra cui Bernardino
Quadri) su commissione di Giovanni

Battista Bertone, già Grande Ammiraglio
della flotta del Cavalieri di Malta

Visita la Cappella del Crocifisso, la grande cappella che si
trova a sinistra del presbiterio del Duomo: potrai ammirare
l’altare con il quadro della Crocifissione, quattro grandi
teleri seicenteschi delle pareti con scene della Passione di
Cristo  e  i  dipinti  del  soffitto  (scene  dell’Antico
Testamento).

Per  una  visita  virtuale,  clicca  su.
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https://www.100torri.it/newsite/?page_id=21514

È il sito della Grande Pinacoteca di Cento Torri, un “grande
museo  virtuale  in  cui  sono  esposti  e  illustrati  tutti  i
dipinti presenti a Chieri, nelle chiese, negli uffici pubblici
e in ogni altro luogo accessibile”. Per ogni chiesa o sede
diversa, troverai schede scritte da Antonio Mignozzetti.

Duomo, Cappella del Crocifisso - Charles
Dauphin, “Crocifissione”, 1662 ca

Scrive A. MIGNOZZETTI in Artisti nel Duomo di Chieri (2007):

“In passato e per molto tempo questa pala è stata attribuita
ad  altri  autori  (peraltro  tutti  di  grosso  calibro).  La
critica  di  oggi,  invece,  è  concorde  nell’attribuirla  a
Charles Dauphin. La data di esecuzione dovrebbe essere il
1662 circa, come ritiene Michaela Macco. È uno dei capolavori
del Dauphin, un’opera che coniuga drammaticità e bellezza.

https://www.100torri.it/newsite/?page_id=21514
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Cristo,  al  culmine  della  sofferenza,  guarda  al  cielo
nell’atto di invocare il Padre; Maria si accascia svenuta,
sorretta  dall’apostolo  Giovanni;  la  Maddalena  guarda
incredula e in lacrime Gesù morente; il soldato sprona via il
cavallo, lo sguardo fisso su quell’inquietante condannato. I
personaggi sono investiti da violenti fasci di luce, su uno
sfondo  tragicamente  fosco.  Le  figure  sono  finemente
modellate, in contrasto con la drammaticità della scena”.

Duomo, Cappella del Crocifisso - Giovanni
Francesco Sacchetti, “Agonia di Gesù
nell’Orto del Getsemani”, 1672 ca

Scrivono MONETTI F. e CIFANI A. in Arte e artisti nel Piemonte
del‘600, Torino, 1990:

“Il dipinto costituisce uno dei vertici di più ampio lirismo
nella pittura piemontese del Seicento (…). Inquietante è la
suggestione  che  promana  dal  notturno  ventoso  che  la
caratterizza; trame vorticose di ulivi sbattuti dal vento si
levano contro la faccia pallida della luna: il Cristo vi
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appare  abbandonato,  con  gli  apostoli  in  penombra  in  una
solitudine più morale che fisica; dal cielo scende un angelo
consolatore luminoso e rapido (…). L’autore è uno dei più
grandi artisti operanti in Piemonte nella seconda metà del
Seicento… una delle figure chiave della pittura del periodo,
di livello ed importanza sorprendenti … di levatura non solo
piemontese,  solitario  nella  sua  grandezza  rispetto  al
contesto artistico coevo”.

Per  approfondimenti:  sito  della  Grande  Pinacoteca  Cento
Torri https://www.100torri.it/newsite/?page_id=21514

torna all'inizio

1.2.  Cappella  di  Sant’Anna  e
Sant’Antonio da Padova

Duomo, Cappella dei Sant’Anna e
Sant’Antonio da Padova - Jan Miel,

“Sant’Anna e Sant’Antonio da Padova”, 1651
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La  Madonna,  con  a  fianco  Sant’Anna,  presenta  Gesù  a
Sant’Antonio da Padova. Sullo sfondo, le sante Agata, Barbara,
Caterina d’Alessandria e Orsola.

Da A. MIGNOZZETTI, Artisti nel Duomo di Chieri (2007):

 “La composizione, con i personaggi disposti su due linee
parallele e trasversali, è di chiara ispirazione barocca (…).
I personaggi, improntati a nobile bellezza, sono, invece, di
gusto classicista (…). Il gioco di luci ed ombre si rifà con
evidenza al Caravaggio, come caravaggesca è la figura di s.
Antonio,  di  spalle  in  primo  piano,  del  quale  viene
sottolineato  con  linguaggio  particolarmente  realistico  il
rozzo sandalo francescano. La pala, sintesi delle principali
tendenze pittoriche dominanti in quel periodo a Roma. È del
fiammingo  Jan  Miel,  un  pittore  passato  attraverso  le
esperienze artistiche più diverse. L’arrivo dell’opera, nata
nel variegato ambiente artistico romano, fece scalpore in una
Chieri ancora legata al gusto tardo-manierista del Moncalvo,
e anche in una Torino dominata dal barocco di gusto francese
di Charles Dauphin”.

Per saperne di più

https://www.100torri.it/newsite/?page_id=33018
https://www.lavenaria.it/sites/default/files/page-docume
nts/dipiu_storia_biografie_jean_miel.pdf

torna all'inizio

1.3.  Cappella  della  Madonna  del
Carmine
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Duomo, Cappella della Madonna del Carmine
– Domenico Fiasella (o G.B. Carlone),

“Madonna del Carmine e Santi Giuliano e
Basilissa”, 1644 ca

Scrive A. MIGNOZZETTI in Artisti nel Duomo di Chieri (2007):

“Il Duomo di Chieri, nella cappella della famiglia Balbiano
di Colcavagno, conserva la bella pala commissionata e fatta
arrivare a Chieri da Flaminio Balbiano (…). Giovanni Romano
l’ha definita opera di provenienza genovese, optando per
l’attribuzione a Giovanni Battista Carlone (…). Nel 2004 il
quadro è stato esposto a Torino ad una mostra sui Maestri
genovesi in Piemonte nel ‘600 e ‘700. In quella circostanza,
che è stata l’occasione per un più approfondito studio della
materia, Gelsomina Spione ha sostenuto che la pala si debba
attribuire a Domenico Fiasella, che del Carlone era stato uno
dei maestri”.

Per  la  provenienza  genovese  del  quadro,  visita  il  sito:
https://www.100torri.it/newsite/?page_id=33030.
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Duomo, Cappella della Madonna del Carmine
– Michele Enaten, “Ritrovamento dei corpi
dei Santi Giuliano e Basilissa”, 1643 ca.

Quattro pannelli della predella d’altare raffigurano la morte
di Santa Basilissa, il ritrovamento dei corpi dei due santi
(foto  sopra),  il  loro  trasporto  verso  Chieri  su  un  carro
trainato da buoi e l’arrivo del carro davanti al Duomo.

Da A. MIGNOZZETTI, Il Duomo di Chieri (2012), p. 192:

 “Opera rimasta fino ad ora anonima, in occasione della
mostra sulla scultura del Sei Settecento tenutasi ad Asti nei
mesi di aprile e maggio del 2009, da Elena Ragusa è stata
attribuita alla bottega degli artisti astigiani di origine
fiamminga Michele e Bartolomeo Enaten”.

Alle pp. 177-194 trovi interessanti notizie sulla Cappella
(già intitolata a Santa Basilissa “la vecchia”) e sulla sua
splendida macchina d’altare in legno scolpito e dorato.

Puoi vedere i quattro pannelli dell’Enaten sul grande monitor
touch screen della StArt Gallery, sezione Arte&Carte.

torna all'inizio
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1.4. Cappella del Corpus Domini

Duomo, Volta della Cappella del Corpus
Domini

Realizzata intorno alla metà del Seicento su commissione della
Compagnia  del  Corpus  Domini,  fu  dapprima  (1660-1661)
interamente  affrescata  e  riccamente  stuccata  da  maestranze
luganesi.  Pochi  anni  dopo,  sulle  pareti  dipinte  furono
collocate 4 grandi tele: due di Sebastiano Taricco (a destra)
e due di Antonio Mari (a sinistra).

Duomo, Cappella del Corpus Domini -
Sebastiano Taricco, “La Cena di Emmaus”.

1682 ca.

Per saperne di più

https://www.100torri.it/newsite/?page_id=33056
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torna all'inizio

1.5. Cappella della Risurrezione

Duomo, Cappella della Risurrezione -
Giovanni Crosio, “Risurrezione”, ante 1632

Scrive MIGNOZZETTI A., Il Duomo di Chieri (2012), p. 313:

“Nel 1632 monsignor Provana ‘vide che l’altare… intitolato
alla Risurrezione di Nostro Signor Gesù Cristo, di Antonio e
Francesco  Bonaudi,  era  abbastanza  fornito  di  tutto…  con
un’icona bellissima dalla cornice dorata’. La pala, opera
attribuita  all’allievo  del  Moncalvo  Giovanni  Crosio,  con
Cristo Risorto e i santi Francesco e Maria Maddalena, è un
bel dipinto impreziosito da una splendida cornice”.

Per saperne di più

https://www.100torri.it/newsite/?page_id=33052
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su Giovanni Crosio e sulla Scuola del Moncalvo: vai
all’articolo

torna all'inizio

1.6. Cappella della Beata Vergine
del Suffragio

Duomo. Cappella della Beata Vergine del
Suffragio, della famiglia Turinetti. Fu

commissionata nel 1652 a maestranze
luganesi da Giorgio Turinetti

Per  notizie  sulla  cappella  clicca
 https://www.100torri.it/newsite/?page_id=33028

La pala d’altare, raffigurante la Madonna col Bambino e le
Anime del Purgatorio, è attribuita ai milanesi Carlo Francesco
e Giuseppe Nuvolone.Vedi:
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https://www.100torri.it/newsite/wp-content
/uploads/2016/08/Nuvolone.-Madonna-del-

Suffragio-1.jpg

https://www.100torri.it/newsite/wp-content/uploads/2016/08/Nuv
olone.-Madonna-del-Suffragio-1.jpg
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2.  Dipinti  del  Seicento  in
altre chiese

https://www.startgallerychieri.it/wp-content/uploads/2019/07/Nuvolone.-Madonna-del-Suffragio-1-1615x2400.jpg
https://www.100torri.it/newsite/wp-content/uploads/2016/08/Nuvolone.-Madonna-del-Suffragio-1.jpg
https://www.100torri.it/newsite/wp-content/uploads/2016/08/Nuvolone.-Madonna-del-Suffragio-1.jpg


Santuario dell’Annunziata – Lorenzo
Dufour, “Il capo del Battista portato

dagli angeli”, 1669

Per  approfondire:  Cottino  (1999),  scheda  p.  130
e  https://www.100torri.it/newsite/?page_id=24615

Chiesa di San Filippo - Daniele Seyter,
“Immacolata Concezione e San Michele

Arcangelo”

https://www.startgallerychieri.it/wp-content/uploads/2019/07/Santuario-dell’Annunziata-–-Lorenzo-Dufour-“Il-capo-del-Battista-portato-dagli-angeli”-1669.jpg
https://www.100torri.it/newsite/?page_id=24615
https://www.startgallerychieri.it/wp-content/uploads/2019/07/Chiesa-di-San-Filippo-Daniele-Seyter-“Immacolata-Concezione-e-San-Michele-Arcangelo”.jpg


Vedi  Cottino.  (1999),  p.  36  e
https://www.100torri.it/newsite/?page_id=30068

Chiesa di San Bernardino e Rocco, Sala
delle consorelle – Joseph Girardi,

“Immacolata Concezione e Anime purganti”

Vedi  Cottino  (1999)  p.  138  e
https://www.100torri.it/newsite/?page_id=43029

https://www.100torri.it/newsite/?page_id=30068
https://www.startgallerychieri.it/wp-content/uploads/2019/07/Chiesa-di-San-Bernardino-e-Rocco-Sala-delle-consorelle-–-Joseph-Girardi-“Immacolata-Concezione-e-Anime-purganti”.jpg
https://www.100torri.it/newsite/?page_id=43029


Chiesa di Santa Margherita - Affreschi
(1670) dei pittori comaschi Giovan Paolo e

Giovanni Battista Recchi.

Chiesa di San Giorgio, Cappella del Sacro
Cuore, Affresco seicentesco con due angeli

Vedi  Bertolotto  (2018)  e
https://www.100torri.it/newsite/wp-content/uploads/2016/12/ANO
NIMO-Angeli-adoranti-XVII-sec.-due.jpg

https://www.startgallerychieri.it/wp-content/uploads/2019/07/Chiesa-di-Santa-Margherita-Affreschi-1670-dei-pittori-comaschi-Giovan-Paolo-e-Giovanni-Battista-Recchi..jpg
https://www.startgallerychieri.it/wp-content/uploads/2019/07/Chiesa-di-San-Giorgio-Cappella-del-Sacro-Cuore-Affresco-seicentesco-con-due-angeli.jpg
https://www.100torri.it/newsite/wp-content/uploads/2016/12/ANONIMO-Angeli-adoranti-XVII-sec.-due.jpg
https://www.100torri.it/newsite/wp-content/uploads/2016/12/ANONIMO-Angeli-adoranti-XVII-sec.-due.jpg


Sui  dipinti  della  volta  della  Cappella  dell’Immacolata
Concezione: Bertolotto, cit., p. 264 e foto sul sito della
Grande Pinacoteca di 100TORRI.

torna all'inizio

3. I quadri dell’Ospizio di
Carità  e  dell’Ospedale
Maggiore,  e  i  dipinti  dei
Palazzi Tana e Bruni
Per i quadri che si conservano nella Casa di Riposo Giovanni
XXIII  (Sala  della  Congregazione  dell’Ospizio  di  Carità  e
cappella)  si  veda
https://www.100torri.it/newsite/?page_id=49362 e gli articoli
di TEDESCO V.,VASCHETTI L., in Il Giovanni XXIII a Chieri
(2018).

L’Istituto ha dipinti del primo Seicento (vedi Il Moncalvo e
sua  scuola);  un  Ritrovamento  di  Mosè  di  Giovan  Francesco
Sacchetti  (scheda  11,  Cottino,  1999),  tre  quadri  con
Evangelisti di Carlo Lanfranchi (ibid., scheda 17 oltre ad una
Santa  Rosa  da  Lima  (Cottino,  sch.  16  e  Mignozzetti  in
https://www.100torri.it/newsite/?page_id=51330  ).

Ospizio di Carità (Casa di Riposo Giovanni
XXIII), Mattia Preti (?), “Cristo incontra

la Veronica”

https://www.100torri.it/newsite/?page_id=49362
http://www.startgallerychieri.it/il-moncalvo-e-la-sua-scuola/
http://www.startgallerychieri.it/il-moncalvo-e-la-sua-scuola/
https://www.100torri.it/newsite/?page_id=51330
https://www.startgallerychieri.it/wp-content/uploads/2019/07/Ospizio-di-Carità-Casa-di-Riposo-Giovanni-XXIII-Mattia-Preti-Cristo-incontra-la-Veronica.jpg


Sul restauro del quadro si veda l’articolo di Anna Coppola e
Michelangelo  Varetto  in  Il  Giovanni  XXIII  a  Chieri  tra
assistenza e cultura, Chieri, 2018, a cura VASCHETTI L.

Per il “Ritratto di Giovanni Battista Balbo Bertone”, olio su
tela di Charles Dauphin, e l’ “Adorazione dei Magi” 1605-1615,
tela di grandi dimensioni di pittore tardomanierista, vedere
le schede 12 e 9 in cottino a. (1999), pp. 122 e 115.

Sui dipinti dei palazzi Bruni e Tana si vedano in bibliografia
i contributi di Cecilia Ghibaudi nel volume curato da Alberto
Cottino nel 1999 (pp. 55-69) e di Claudio Bertolotto, Marina
Locandieri, Michelangelo Varetto in BERTOLOTTO C. (2002).

torna all'inizio

4.  Bibliografia  sui  pittori
del secondo Seicento

BERTAGNA G., L’impresa decorativa della Collegiata: una
maestranza “aperta” e composita, in E. BASSIGNANA (a
cura di), Duomo di Chieri, 15 secoli di storia e di
fede, Pinerolo, 1986, pp. 193-256
BERTOLOTTO C., Per lo splendore della famiglia: i cicli
affrescati di palazzo Tana, in Il palazzo dei Tana a
Chieri, Riva presso Chieri, 2002
BERTOLOTTO C., Il restauro degli apparati decorativi, in
La chiesa del castello. Nuovi studi su San Giorgio di
Chieri, a cura marchesin a., longhi m. , Riva presso
Chieri, 2018 sull’apparato pittorico di due cappelle
BOSIO A., Memorie storico-religiose e di belle arti del
Duomo e delle altre chiese di Chieri, Torino, 1878
BRIZIO A. M., L’opera dei Recchi in Piemonte, in “Arte
Lombarda”, II, 1956, 2, pp. 122-131



COTTINO A., Aspetti della pittura del Seicento a Chieri.
Scoperte  e  restauri,  Beinasco  1999  con  articoli  di
Alberto Cottino (pittura del ‘600 a Chieri), Cecilia
Ghibaudi  (Palazzo  Bruni),  Alberto  Marchesin  (schede),
Guido  Vanetti  (storia  e  arte),  Vincenzo  Tedesco
(architettura)
MALLÈ L., Le arti figurative in Piemonte dalle origini
al periodo romantico, Torino, 1962
MARTINETTI S., La cappella del Corpus Domini nel Duomo
di  Chieri,  1650-1690,  Tesi  di  laurea,  rel.  Giovanni
Romano, Università degli Studi di Torino, Facoltà di
Lettere e Filosofia, 2003-2004
MIGNOZZETTI A., Artisti nel Duomo di Chieri, Chieri,
2007: cap. III (Moncalvo e sua scuola); cap. IV (Secondo
Seicento), pp. 43-95, con accurata bibliografia
MIGNOZZETTI  A.  Il  Duomo  di  Chieri.  Note  storico-
religiose, Chieri, 2012
MIGNOZZETTI A. Chieri. I monumenti, gli artisti, Chieri,
2016, indice degli autori a pag. 352
SPIONE G., Maestri genovesi in Piemonte, 2004
TEDESCO V., VASCHETTI L., I beni artistici del Giovanni
XXIII, in Il Giovanni XXIII a Chieri tra assistenza e
cultura, a cura VASCHETTI L., Chieri, 2018
 VALIMBERTI B., Spunti Storico-religiosi sopra la città
di Chieri, vol. I, Il Duomo, Chieri, 1928
VANETTI G., La chiesa di San Giorgio di Chieri, San
Mauro, 1991, capitoli III-IV con belle fotografie
VASCHETTI L.(a cura), Il Giovanni XXIII a Chieri tra
assistenza e cultura, Chieri, 2018
ZUFFI S., voci Recchi Giovan Battista e Recchi, Giovan
Paolo, in M. GREGORI – E. SCHLEIER (a cura di), La
pittura in Italia, il Seicento, Tomo secondo, Milano,
1988, pp. 858-859
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